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...non difetto di macchine o di cuori - in quelle tempestose giornate lontane - 
rattennero mai un istante le “squadre compatte,, della vettura vittoriosa 
sui 6000 chilometri alpini delle due Coppe consecutive. Rievochiamo. 
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auomima.a00s MOGADISCIO canivara sociale LIME 33.000.900 


Direzione Trasporti 
Mogadiscio & 10 tito 7995 


Spett. DITTA ERNESTO REINACK 


Olti Lubrificanti 


Da cinque anni, nelle nostre macchine di ogni 
tipo PIAT, ahe compiono giornalmente con carichi a volte 
considerevoli l’aspro percorso Mogadiscio - Villaggio pu- 
ca Abruszi per il trasporto di tutti 1 materiali che oc- 
corrono all'impianto delle Nostre Aziende, é impiegato 
*l'oleoblits denso bis" produzione dei vostri stabilimenti. 
Esso ha dato - in questo clima tropicale-magni - 
fica prova delle sue qualità lubrificanti, per la purezza 
dell'olio @ la resistenza al calore, mantenendo inaltera- 
ti la sischiosità e il potere lubrificante. 
Mi $ gradito perciò esprimere l'alto campiaci- | _ 
mento mio per l'ottimo prodotto che è vanto della Industria 
paszonale 
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IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PRIMA MARCA ITALIANA DI GRAN LUSSO 


AUTUNNO sti I MINO 
INVERNO INVERNO 


1925-26 RE 1925-26 


FABBRICA DI CAPPELLI 


G:B-BORSALINO -FV:LAZZARO&C: 


(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 


ALESSANDRIA D'ITALIA 


MEDAGLIA D'ORO, MINISTERO AGRICOLTURA, INDUSTRIA e COMMERCIO 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910 
GRAN PREMIO, TORINO 1911 — MEMBRO DEL GIURI, LIONE 1914 — FUORI CONCORSO, SAN FRANCISCO 1915, 
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LA STRENNA DI NATALE 


che interessa tutti 
in tutti i giorni dell’anno 


ti 
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“GRAMMOFONO” 210 
in mogano lucidato 


L. 3300 | 


Tn qualsiasi momento e dove meglio credete coi nostri strumenti, veri “ Grammofono” originali 


“LA VOCE DEL PADRONE” 


è possibile di organizzare interessanti serate musicali, trattenimenti danzanti, ecc. con esecuzioni 
di canto e musica eseguite dai più famosi artisti e da orchestre specializzate. 


Repertorio ricchissimo di oltre 5000 dischi di opere, danze, sinfonie, a solo di strumenti, da L. 12 în più. 
Strumenti da L. 500 a L. 8000. 


SOMMI ARTISTI « RIPRODUZIONE PERFETTA 


* Scriveteci e vi manderemo i nostri cataloghi. — Visitate i nostri Reparti e vi convincerete”della bontà dei nostri prodotti. 


SOCIETA NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO”. 
MILANO - Galleria Vitt. Em., 39 
TORINO - Via Pietro Micca, 1 
ROMA - Via Tritone, 89 

GRATIS CATALOGHI E LISTINI MENSILI 
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MELO 


Migliaia di modelli, sempre più 
grandi e migliori! 


Quest'anno il Meccano è molto più interessante di 
prima. Molti pezzi nuovi sono stati aggiunti ed 
il Manuale d'istruzioni è stato rifatto, con notevoli 
miglioramenti ed aggiunte. Giocando col Meccano 
si ha îl dive 
ista. Ogni modello Mec 


saper usare un cacciavite e seguire le ch 
in lingua italiana che si trovano in ogni scatola. 


Scatole Meccano da Lire 28.00. I pezzi 
Meccano sono d'acciaio lucente! 


Per listini descrittivi, prezzi e schiarimenti, rivolgerai al depositari 
rivenditori in tutta l'Italia © dirigersi direttamente alla fabbrica. 
Fabbricanti 
Meccano Ltd. (Sezione 
No. 12), Binns Road, 
Liverpool, Inghilterra 
Tornio costruilo col Meccano, Osservate 


Ul meccamamo per il movimento trarrer 
bale al {1 carrello 


MECCANO 1925. 


“ La Visita di Gigino al 
paese del Meccano ” è fl 
{itolo di un bel libriccino 


una ni 
grande 
teci | 
vostri 
Verete 


suaccennato. Scriveteci 


subito. 


Gratis a tutti 


ragazzi! 


interessa. Manda 
nomi di tre dei 
compagni © rice 
gratis ll libretto 
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Tassa annua L. 366 


Cabriolet 2-3 posti 


.. La Vetturetta GAR è unica nel suo tipo 
e nessun'altra macchina può esserle paragonata. 
Essa è una vetturetta economica e confortabile, 
è una vetturetta utilitaria e da turismo :: 


. ll suo piccolo e possente motore, la sua trasmis- 
sione robusta e silenziosa, lo sterzo dolce, la fre- 
natura pronta e sicura, il suo molleggio intom- 
parabile, ne fanno una vetturetta per la quale 
le difficoltà della strada non esistono 


Carrozzata Torpedo o Guida Interna 4 posti, 0 
Cabriolet 2.3 posti, essa eguaglia per comodità 
ed eleganza le grosse vetture di gran classe 


Il Cabriolet è ta vettura per tutti i tempi. 

È la vettura da Città, comoda e signorile. 

È la vettura da "Gran Turismo, perchè, chiusa, 
ripara "dalle intemperie, ed aperta, permette 
dî godere le bellezze del paesaggio. 


Soc, Anon. A. VE RZ_A Automobili 
MILANO - Bastioni Romana, 32 - Telefono N. 51-903 - MILANO I| 
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giorno ‘sono talmente perfetti che la qualità del- 
l'olio in uso non ha grande importanza » 
oppure: « Siccome cambio l'olio nel carter ogni 
mille o millecinquecento chilometri, mi serve be 
nissimo anche un olio corrente » ? 


Ambedue queste asserzioni riflettono una 
considerazione pericolosamente errata del pro- 
blema della lubrificazione. 


È pur vero che i motori d'automobile sono 
oggi di costruzione e materiale migliori di quello 
che erano cinque anni fa - 7722, non è però 
men vero che ora si fanno funzionare a velocità 
assai superiori a quelle di una volta: in alcuni 
degli ultimi modelli di motori, lo stantuffo com- 
pie il doppio dei movimenti dall'alto in basso e 
viceversa, che compiva nei modelli del 1920. 


TENSOS 


Questo significa che sono contemporanea- 
mente raddoppiate le possibilità di un attrito pe- 
ricoloso - che vi è un'usura da impedire, doppia 
di quella di una volta-che la necessità di una 
lubrificazione razionale è pure raddoppiata. 


Il periodico, frequente, cambio dell'olio nel 
carter rappresenta soltanto una parte del pro- 
gramma per conseguire una lubrificazione eco- 
nomica: 4 vostro lubrificante deve assolutamente 
possedere un * corpo » appropriato » la sua qua- 
lità dev'essere superlativa. 


Sicurezza contro Empirismo. 


ll Collegio degli Ingegneri della Vacuum 
Oil Company, comprendente oltre quaranta 
tecnici specializzati nella lubrificazione scientifica 
dei motori a scoppio, ha fatto un studio detta- 
gliato, esauriente, del vostro motore. Ha dili- 
gentemente studiato le particolarità , costruttive 


I Mobiloil 


val 


Vi è mai capitato di dire:s 1 motori d'oggi: 
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Il rendimento massimo 
del vostro motore. 


dell'intera macchina, i giochi fra le sue varie 
parti, le sue condizioni e temperature di +fun- 
zionamento, considerando la eventuale diversità 
delle sue esigenze - con temperature invernali 
o con temperature estive 


Questo studio è stato compiuto nella. più 
stretta collaborazione con i costruttori del vostro 
motore, in molti casi anche prima che la vostra 
macchina fosse messa sul mercato. 


Il nsultato di tutti questi studi è il seguente: 


Esiste una gradazione di Mobiloil che rap- 
presenta i più efficace ed economico lubrifi- 
cante per la vostra macchina. questa gradazione 
è specificata nella Guida di Lubrificazione, a 
fianco del vostro modello di macchina. 


Il Mobiloil, in virtù della sua qualità, è or- 
mai il lubrificante tipico mondiale per motori a 
scoppio. Su quattro conducenti. d'automobile che 
acquistano olio specificando la marca che desi- 
derano, tre chiedono + MOBILOIL » 


Il Rivenditore che raccomanda Mobiloil, 
basa il suo intero commercio esclusivamente su 
prodotti di qualità superiore, e rappresenta 
quindi un'ottima fonte di acquisto per il vostro 
fabbisogno di lubrificanti, benzina, pneumatici ed 
accessori in genere 


Quando acquistate 


ncordate che il Mobiloil viene smerciato in bidoni 
da Kg. 2'/, Kg. 5 ed in latte da Kg. 20 for- 
miti di una chiusura di garanzia recante la nostra 
marca; controllatene l'integrità, e verificate che 
il prezzo corrisponda a quello del nostro listino, 
giacchè prezzi più bassi potrebbero nascondere 
delle sostituzioni a tutto vostro danno, 

Per piccole provviste di olio, l’estetico e 
comodo bidoncino da 1 Kg. è l'ideale. 


VACUUM OIL COMPANY. S.A.I. 


AGENZIE E DEPOSITI: Ancona, Bari, Biella, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Macerata, Malta, 
Milano, Napoli, Roma, Sampierdarena, Torino, Trieste, Tripoli, Venezia. 
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FI TREVES 


GINA MARGHERI Moreschi) 


DEDICATA LA GIORNATA D'OGGI Ci VENI ‘ TUTTE LE CITTÀ E VILLAGGI DEL REGNO DEL SIMBOLICO FIORE DELLA MARGHERITA, 
A BENEFICIO DELLA CROCE ROSSA E DEGLI ORFANI DI GUERRA DEL MEZZOGIORNO, 


L’eloquenza delle cifre. - Le parole del 
Ministro e le parole del Papa. - Una re- 
gina degli anni e gli anni di una Regina. 


na volta tanto vogliamo cominciare con 
le cifre — vogliamo far parlare i nu- 
meri e parlar di numeri prima che delle 
persone — siano pure queste persone, come 
in questo caso, investite de alti pote 

Domenica mattina gli italiani avevano la 
grata sorpresa di leggere che il Ministro 
delle Finanze — il conte Volpi di Misurata 
— aveva presentato alla Camera il rendiconto 
generale dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio 1924-1925, i cui resultati si riassu- 
mono per la parte effettiva nell’avanzo di 


Il Ministro Guardasigilli Alfredo Rocco, 
autore delle importanti leggi fasciste 
discusse ed approvate dal Parlamento. 


417 milioni; la cifra più alta finora raggiunta 
dal nostro bilancio. 

Lunedì gli ani leggevano in un comu- 
‘ato ufficiale che la sottoscrizione del dol- 
aro, chiusa il giorno 7, aveva raggiunto, 
secondo le ultime segnalazioni, la somma 
di oltre 90 milioni, nella massima parte già 
versati nelle casse dello Stato. 

Ah! benedetti numeri, eloquenti più di qua- 
lunque discorso dell’oratore più eloquente. 
Che respiro! che sollievo! che orgoglio! 

Non sono passati molti anni — starei per 
dire molti mesi — che i numeri mettevano 
spavento a guardarli. Il disavanzo sembrava 
incolmabile. C'era da credere, se pure, che 
almeno una generazione dovesse scomparire 
prima che scomparisse anche quello. L'eser- 
izio 1921-1922 presentava infatti un deficit 
approssimativo di sedici miliard 

Nel 1922-1923 il disavanzo si riduceva a tre 
miliardi di lire.... ma prima di raggiungere 
la meta del pareggio — di superarla — si 
pensava occorresse ancora un periodo non 
breve, tanto più che si continuavano ad asse- 
gnare cifre ingentissime ad opere di pub- 
blica utilità giudicate improrogabili. E invece 
la meta è raggiunta e superata, al di là d'ogni 
rosata prev 

Il massimo ava 
era stato sinora inferiore 
ora è più che quadruplicato. Il contribuente, 
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veramente eroico, adesso è quasi lieto delle 
durezze sofferte: l'hanno spremuto, ma è 
soddisfatto. Pagava ma brontolava, ma be- 
stemmiava.... (C'è, sì, la Lega contro la be- 
stemmia, ma non si può pretendere che chi 
è esasperato limiti la sua protesta a gesti 
non bene determinati e a borbottamenti ine- 
spressi.) Oggi solleva la testa e sorride. Il 

ss0 immane delle imposte che gli gravava 
le spalle gli sarà, è da sperarsi, alleggerito 
almeno d'un poco.... Comunque, il salasso 
cui è stato sottoposto non l'ha invano depau- 
erato di ngue, Si va.... va... Si va 
ene. Quel che è dato è dato e bene impiegato. 

Il contribuente riprende il cammino, fidu- 
cioso, e avverte meno il fardello, perchè quel 
lume lontano, lontano — che gli pareva irrag- 
giungibile come certe fioche luci delle fiabe 
— gli è accanto ed egli già ne gode il calore. 

Il Ministro delle Finanze, prima, Pre: 
dente della Camera, poi, hanno solennemente 
i ito che il merito del anzo era sì 


dei Governanti, nocchieri rigidi ed 
ma che in massima parte spettava 
e, a tutto il Paese. Gli ammiragli, i 
generali — i condotti — sì, guidano alla 
vittoria, ma occorre che regni sovrano lo 
spirito di discipl e di sacrifizio in tutte 
le file della nazione. Eh povero contri- 
buente, coraggioso e tenace, quel pubblico 
elogio te lo sei ben meritato. Brontolavi 
e qualche volta non brontolavi nemmeno, 
ma pagavi 

Eppure, in un certo senso, i 
sottoscrizione per il dollaro solle 
stupore anche più giustificato. Q. 


resultato della 
un lieto 
con- 


i 
tributo non era forzoso : era volontario, spon- 


taneo. Non si trattava di potersi o non po- 
tersi sottrarre a richieste legali, di tentare 
di nascondere, di sminuire il tributo se non 
di liberarsene. Qui si trattava non di pagare 
rassegnatamente il richiesto, ma di offrire. 
AI popolo era stato chiesto un milione di 
dollari: ne ha i poco meno che quattro. 

Altro che storie, che diffidenze, che deni- 
grazioni!... Siamo ‘un gran popolo. 

Orgoglio? Meglio l'orgoglio, che l'autode- 
nigrazione. Meglio esser superbi che dimessi 
che scorati, che sfiduciati. Meglio le fanfare 
che le nenie. 


Ci 


Per questo, tutte le volte che un uomo di 
Stato dice parole di fede e lanci 
promesse... certezze all'avvenire, riscuote il 
pieno consenso della Nazione. Benito Musso- 
lini ha il gran merito di trovare il verbo e il 
tono per animare le folle, sia che parli alla 
Camera, sia che. parli alla piazza. 

Il discorso da lui pronunziato discutendosi 
il disegno di legge sulla disciplina giuridica 
dei rapporti collettivi del lavoro ha sollevato 
l'entusiasmo dei deputati — ed è ancora il 
meno — ed ha meritato il più caldo consenso 
in tutto il Paese. 

Fondamentale » per il suo contenuto lo 
ha definito il maggiore organo dell’oppo 
zione liberale. 

Il Ministro a mezzo del suo discorso av 
già garantito a sè la quasi un dei suf- 
fragi — anche da parte degli industriali che 
parevano riluttanti o perlomeno dubbiosi del- 
l'opportunità dell’arbitrato obbligatorio pe 
tutte le categorie. Sì, tutti obbedienti al co- 
mando del Duce avrebbero ma 


va 


detto. — 


mo vivere, « Vivere per me è 


hio, la tenacia. Vivere per me 
non rassegnarsi al destino, nemmeno a 
quello che ormai è diventato luogo comune, 
iddetta deficienza di materie prime. Si 
anche questa deficienza con altre 
le prime... » 
« Vivere è il non rassegnarsi al destino. 
Ecco l’espressione di una volontà formida- 
bile che apre le porte a tutte le possibilità 
Un capo, il quale ispiri fiducia piena e 
mostri animato di tanta fiducia, è il for 


tore delle sorti di un popolo. Tutti guardano 
a lui come alla stella che dirige il cammino. 

E si comprende così come il Papa nella 
sua allocuzione, pur ripetendo le proteste 
pontificali che si rinnovano da più che mezzo 
secolo, le abbia come temperate col ricono- 
scere i meriti del Governo, esprimendo il 
suo grato compiacimento per il contributo 
che il Governo stesso ha dato al buon suc- 
cesso dell'Anno Santo «e per tutto quello che 
da qualche tempo si viene facendo in favore 
della Religione e della Chiesa ». Il Vicario di 
Gesù Cristo non può e non deve varcare le so- 
glie del Vaticano... ma rileva che i pellegrini 
giunti a Roma d'ogni parte e în sì gran nu- 
mero possono e debbono dire di avere avuta 
libera e sicura la circolazione nelle vie, li- 
bera e sicura la visita alle ba: 
cario di Cristo ricorda il criminoso attentato 
(del quale anche il solo pensiero tuttora lo 
rattrista) che mise in pericolo colui che non 
nomina ma che certo ama, con cuore di ita- 
liano oltrechè di cristiano 


On. Edmondo Rossoni, segretario generale 
della Confed. delle Corporazioni Fasciste. 


Sono, insomma, parole che dette da tale e 
in tale consesso danno a tutti un senso di 
legittimo compiacimento. 

Non è ancora la pace ma è più che un 
armistizio. 


Co 


La contessa Maddalena Dotti da Filicaia ha 
compiuto venerdì scorso în Firenze centosei 
anni ed è entrata nel centosette. Numeri, nu- 
meri anche questi. E numeri lieti perchè la 
cont non giace istupidita in un letto, ma 
si leva e gira per casa; non vegeta, ma vive. 
Ha la mente tuttora lucidissima, lavora per 
svago in ricami trine e merletti e si compiace 
della lettura dei giornali illustrati italiani e 
stranieri. Parla ed ascolta. S'interessa alle 
cose di questo mondo e le giudica. 


Col suo perdurare ella è preziosa confor- 
tatrice a tanti e tante che sperano, più che 


per sè, per i loro cari una longevità che 
mi se pur non raggiunga la sua 
nti trepidano per un qualche vegliardo, 
non tocco ancora dal male, ma sfiorato o 
percosso dall’ala degli anni, nel leggere di 
questa gentildonna assai più che centenaria 
possono credere — q credono — che il 
miracolo si rinnovi per il loro caro e guar- 
dano a lei non come a una cu à 
lare ma come a una luce promettitrice. 


ce ie ti Li Ae 


ACQUA COLONIA ULRICH 


GRAN MARCA ITALIANA DELLA DITTA DOMENICO ULRICH - 


L'ACQUA DI COLONIA della Ditta D. ULRICH - 
TORINO è indispensabile alla teletta di una Signora, 


come l’aria al respiro, e come il profumo ai fiori. 
Corso Re Umberto, 6 - TORINO (13) 


«L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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Roma. - L'on, Benito Mussolini tra gli or! 


Centosei anni. Son molti. Altrettanti ne in- 
vocano coi loro voti gli italiani tutti alla Re- 
gina Margherita che domenica si festeggi 
ma non in piena letizia perchè colpita da 
un male il quale, fortunatamente, non desta 
preoccupazioni. La sua verde vecchiaia ci 
rassicura. Gli auguri di tutti i cuori sono 
anche più fervidi per questa leggera inquie 
tudine che ci turba. Guarirà, e guarirà pre 
sto. Ella fu lungamente giovane nel pen- 
siero e nel sentimento di tutti: pos: 
sere lungamente vecchia. È la madre, 
nonna, la bisnonna: po: ella vedere, e al- 
lietarsene, ancora un’altra generazione di figli. 
Colei che fu la bionda regina, che è la ca- 
nuta regina fu motivo d’orgoglio per tutta 
nazione. Non si conobbe una Donna sul trono 
più popolare insieme e più rispettata. A Lei 
giunse insieme il canto del maggior Poeta e 
l'augurio dell’umile femminetta. Il suo sor- 
riso — indimenticato e indimenticabile — par- 
ve il sorriso di tutto un popolo giovane che 
non disperava anche nelle ore più tristi. Forte 
nel dolore, ferma nella preghiera, ebbe la 
buona sorte di dire parole e di compiere atti 


che sono oramai nella storia, pur non vo- 
lendo entrar nella storia. Se il suo augusto 


figlio è il Re saggio che tante nazioni c’in- 
vidiano, il maggior merito è suo. Ella seppe 
impersonare la regalità in un tempo che 
non pareva si piegasse al regale, perchè ve- 
ramente Ella seppe compiere il miracolo di 
apparire Regina nel periodo più grigio della 
nostra storia, in un corso di tempo nel q 
trionfando il positivismo più gretto, ogni 
leggenda era sfrondata dalla critica nuova, 
ogni fiore catalogato piuttostochè goduto nella 
sua bellezza e nel suo profumo, ogni esalta- 
mento dello spirito confuso e chiamato e de- 
finito col nome di una trista malattia mentale. 

Domenica si festeggia con un’opera di bene 


ni di guen 


‘ot. A. Bruni) 


Margherita di Savoia. Il suo fiore s; 
duto per tutte le strade d’Ital: 
della Croce Rossa e de 


) ven- 
a benefizio 
combat- 


tenti del Mezzogiorno (i più poveri e i più 


numerosi) che Padre Semeria protegge e 
istruisce. Si raccog mente, nel 
suo nome somme ingent ‘anno così, 
insieme, per quelli che soffrono e per quelli 
che crescono, corone di bellezza e corone di 
bontà, fiori ed oboli, auguri e conforti, 
Possa tu, o Regina, vivere a lungo e se- 
rena. Noi guardiamo a te come a un: 
tett osti il nostro sorriso: sii per noi 
— per tutti noi, per tutto il tuo popolo — la 
grande Av 
Fosti tu il fiore: sii la queri 


Tartaglia. 


SCRITTORI CHE SI CONFESSANO 


L'ultimo libro di Ugo Ojetti ha ottenuto un vivo 
successo di pubblico e di critica. In poco più d'un 
mese si è già dovuto ristampare. Ecco come ne 
parla Arnaldo Frateili in un lungo articolo ap- 
parso nell'Idea Nazionale: 


L'autore di questi Scrittori che si confessano, 
come quello delle Cose viste, è così avveduto 
scelta dei suoi soggetti, che nel signorile equili 
della sua prosa non si avverte nessuna fatica, e 
di essa si potrebbe dire quello che egli dice della 
prosa di Ferdinando Martini, che è tutta buon senso 
e misura, Proprio come tutta buon senso e misura 
è quella sua critica che egli non sembra far di 

roposito, ma che pure viene fuori in giudizi e 
ineddoto e l’altro, tr n profilo e un 
ricordo personale. È una critica che non s'appoggia 
a sistemi e filosofie, ma ha buoni punti dî riferi- 
mento in certe idee e gusti che l'Ojetti ha ben de- 
finiti in sè, per quanto abbia la civetteria di non 
bu in tavol gioco scoperto. 


i quali egli ha ofterto un pranzo nelle sontuose sale del F 


pro- 


| 


azzo Doria, 


tra due generazioni, anziano con gli 


anzi giovani giovane, dell'una e dell'altra 
età to il buono e il cattivo; ha tirato le 
somme e si è fatto di questo giusto mezzo un abito 


le, che lo tiene egualmente lontano dalle in- 
quietudini e infatuazioni pericolose dei giovani e 
dalle incomprensioni degli uomini superati dai gusti 
nuovi. Ascolta con un intelligente rispetto le con- 
fessioni degli scrittori dell'altra età e vi mette di 
suo un brio e una facilità discorsiva che li ricol- 
loca vivi e presenti davanti a chi li avesse dimen- 
icati; coi giovani è sereno, 

buona volontà di capire 
debbono desiderarlo anc 
ostinati, sicuri che nel 
dine e ch 


michevole, pieno di 
come Ojetti 
più chiusi e 


Un confesso 
i peccato 
loro sa 
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"OS ORTI OH ONTO 


TORTINO 


A MARGHERITA DI SAVOIA 


Assorta posi nella quieta ardenza 
Della sera che tenera declina 
Sopra i monti di Provenza 
Mentre il sole cala nella marina 
Che in lontananze cerule si spazia 
E di serena luce o regina 
Circonfonde la tua grazia. 


Che"pensi ? Pensi quando a notte uscisti 
E sì bella sì fulgida e soave 
Che tutta Italia era un sospiro e un’ave 
E il poeta chiedeva onde venisti? 
E come fior su marmo d’architrave 
Ritrovava l’immagine tua prima 
AI più gentile de’ secoli in cima? 


O quando tra vento e spruzzaglia 
Ritta su l’ondante prua 
Della travagliata nave tua 
E ferma come in conio di medaglia 
Desti al turbine battaglia 
E il franco ardire, o figlia di Savoia, 
Cangiasti in fato, e l’acre rischio in gioia? 


O quando nel luglio crudele 
Vedesti il caro vermiglio sangue 
Puro e innocente come quel d’Abele 
Bagnar la tua corona, 

E tu trafitta tu disfatta esangue 
Ma santa di cuore, ma buona, 
Pregasti al Signore, Perdona? 


O quando l’umile fante 
Morse ostinato la pietra del Carso 
Fin che di febbre e di sudore arso 
Fermò il saldo piede 
Ove volata era la fede 
D'Italia e il tuo cuor palpitante 
Di madre, e fu paga l'ombra di Dante? 


Lunga, o regina, giornata d’amore 
Lunga d’eventi e di glorie catena 
Ove la forza tua di grazia piena 
S'intreccia con l’italica fortuna 
Com’edera si lega a rosa in una 
Ghirlanda sola, e ti si specchia in cuore 
Come in acqua notturna oro di luna. 


E tu sorridi, tu che la rivivi 
Nell'ora quando l’anima più spera, 
Mentre l’alta Bordighera 
Rosseggia tra un vel d’ulivi 
E luminoso intorno alla tua chioma 
Brucia il cielo della sera 
Come aurora su cupola di Roma. 


E guardi il mare e il monte che si oscura 
E una stella che luce nell’altura 
De’ cieli, e quasi a un batter d'ale 
Col cuore che ti trasale 
China entro te come in un chiostro pio 
Ascolti, o Donna pura, 
Se ti parli lo spirito di Dio. 


ANGIOLO SILVIO NOVARO 
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La villa di Bordighera, residenza prediletta della Regina Margherita 


ie questo numero — in parte 
dedicato alle onoranze alla Re- 
gina Madre — siamo lieti di pub- 
re alcune belle fotografie 
di Bordigher 
molti anni dimora preferita del- 
l'august; 
# La villa sorge presso la str 
Roma 1 
tra le due che conducono 
Bordighera bassa, non molto di- 
scosto dall'antica villa Etelinda, 
dove la Regina Margherita sog- 
giornò nel 1879 col Re attuale, al- 
a bambino, dopo la scossa avu- 
ta per l'attentato di Passanante. 
(I proprietari di villa Etelinda 
vollero che il regale soggiorno 
fosse ricordato in una fascia in 
musaico di Venezia, situata tra 
no terreno e quello supe- 
scritta latino.) 
D: a dicevamo, Mar- 
gheri i Sav cominciò a di- 
mostrare una particolare predi- 
lezione per la serena belle 
della riviera, e nel 1913 decise 
vi la propria residen 
Da principio l'idea era quella di 
adattare | alle es 
genze dell a, ma in 
un secondo tempo, viste le non 
poche difficoltà per un ad: 
mento del genere, fu stabilito che 
dovesse sorge 
prile del 1914, su 
hitetto L. Broggi 
(il quale ebbe occasione in ta 
modo di coro degnamente 
la sua nobile a di lavoro), 
fu condotta a termine nell’otto- 
bre del 1915, Lo stile, al quale 
è informata la decorazione ester- 
na ed interna, è il Barocchino 
del "700 del quale abbiamo tanti 
e splendidi esempi nelle nostre 
ville lombarde. L'edificio consta 


(Fot. Benigni) 


la vista dall'entrata laterale. 


di quattro piani: un sotterraneo 
con grandi finestre fuori terra, 
un piano terreno 
primo e un se 
disopra di ques mpia ter- 
razza dalla quale si passa, con un 
ponte, direttamente al parco. Nel- 
la sala d'aspetto per le udiénze, 
dietro una vasta apertura con 
porte a coulisse, vi è la Cappella 
privata di S. M. Il quartierino 
speciale della Regina è al primo 
piano. Al secondo vi sono gli ap- 
partamenti destinati alla Dama 
di Palazzo e al Gentiluomo di 
servizio. La grande /4// del pia- 
no terreno ha riscontro in due 
sale di eguale grandezza ai due 
piani superiori, ai quali si accede 
con lo scalone d'onore in mar- 
mo bianco. La vicina villa Ete 
linda, che abbiamo ricordato più 
sopra, è occupata dall'alto Pe 
sonale del seguito. 
si tratta di una 
fata e discreta, dove pur sen: 
age fastosità, l'ordine. e 
buon gusto regnano sovrani. 
è interessante leggere le parole 
che la Regina indirizzava due 
anni or sono all’arch. Broggi per 
esprimergli il suo compiacimen- 
to: «Quando voglio pensare a 
qualche cosa di piacevole e di 
riposante, mi viene subito da- 
vanti agli occhi la mia cara villa 
di Bordighera.,.. » E più avanti: 
«.... gliene sono proprio ricono- 
scentissima, e questo»sentimento 
si ova colla stessa intensità 
ogni volta che rientro nella cara 
villa ». Dove si vede che anche 
l'anima di una Sovrana può nu- 
trire un affetto profondo per la 
casa: primo e più intimo e gen- 
tile affetto delle nostre donne 
della borghesia. 


La terrazza 


davanti all'appartamento della Regina, 
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LA VILLA DI BORDIGHERA, RESIDENZA PREDILETTA DELLA REGINA MARGHERITA 


(Fot. Benigni) 


Lo scalone 


Uno dei salotti. 


LA VILLA DI 
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BORDIGHERA, RESIDENZA PREDILETTA DELLA REGINA MARGHERITA 


arerartrecereneta BETA 


i 


S. M. la Regina Margherita nel loggiato della villa. 


(Fot. Benigni) 
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L'INIZIO DEI LAVORI DEL TEMPIO VOTIVO AL LIDO DI VENEZIA 


Il Patriarca Cardinal La Fontaine impartisce la benedizione (Fotografie Giacomelli 
. Fotografie Giacomelli) 
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L’ITALIA PITTORESCA, NOTA ED IGNOTA 


sergio ce ssa arene 
Sb dr I DI E E RI E ni — - pr PR pr 
bifuafie soka decdenai calmi «città Lodato”? dominio 
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FPIREVES 


Portale della chiesa di Santa Maria Maggiore a Lanciano (Abruzzo). 
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NECROLOGIO 
I NUOVI CARDINALI NOMINATI IL 14 DECEMBRE — 115 corr. è morto a Roma lo scultore Costar- 


(Fot. comm. Felici) | tino Barbella, che molti anni addietro aveva avuto 
| una grande rinomanza per il gruppo «Canto d'a- 
more », dove sono modellate tre fanciulle d'Abruzzo 
che vengono per un sentiero, cantando a gola spi 
a un ritornello amoroso. In Abruzzo, a Chieti, 
| ff Barbella era nato il 31 gennaio del 1852 
lesto negoziante di chincaglierie. Appassionato 
20 al disegno e all'arte del modellare în 
a, dopo molti contri , € dopo 
aver vinto col piccolo gruppo «La deposizione dall: 
I concorso del Pensionato della provincia, 
| riuscì a pori Napoli dove rimase un p: 
d'anni, sempre studiando e lavorando. Il « 
d'amore » esposto nel "77, lodato dal Duprè, 
| schiuse la via del successo e della fortuna. Lavo- 
lore prolif le, pieno di spontan 
a, egli rappresentò la scultura în quel magni- 
o gruppo di abruzzesi in cui tutte le 
un loro campione, gruppo che tra Rom 
sollevò echi profondi nelle cronache intellettuali 


Mons. Bonaventura 
nunzio a Pari; 


IRRETTI 


Ds; quattro prelati che sono stati elevati alla 
cardinalizia nel Concistoro del 14 de- 

tti, diamo | gret: 
uditore 


qui i cenni biografici 
. Mon signor Borra ntura cx ‘retti nacqu 


l’anno dopo invi 
donde, nel 1920, era promosso al 
di Rio de 

Monsignor Alessandro Verde, nato 


titolare di Se 
€ 


plumb 


+ Costantino BArBELLA. 
Da un pastello di F. P. Michetti. 


dell'ultimo qu 
Tosti, Scarfoglio 
un po' un dimenticato, anche perchè il suo geni 
non rispondeva più in certo modo ai gusti del nostro 

. Ma nelle sue statue, piccole di mole, e pi 

rezza dell'esp 

partico! il segno di un 
orma non potrà essere del tutto 


amente, 
rtito conserva 


= A Madrid è morto improv: 
Antonio Maura, capo del p 


idente del Consiglio. Era nato nel 1843 
esie ato agli studi di legge, facend 
gere, nel "93, presidente dell’Accademi 


sprudenza. Entrato nell: 
un momento di c 
l'epoca dei moti 


vita politic: 


mondiale, nel 1909, 


ando però 
fiducia del Sovrano. 


ULTIME NOVITÀ: 


| DA LEPTIS MAGNA A GADÀMES, di 
RAFFAELE CALZINI. In-4 grande, con 119 
| illustrazioni. Legato in tela. . . L. 100 — 


FRATE FRANCESCO, Poverello di Dio, 
REI e | di MARIZ REVELLI. Con zo illustr. 15 — 


arcivescovo di Armagh. IL SOLE DI OCCHIVERDI, di GIUSEPPE 
FANCIULLI. In-8, con 18 acquerelli di 
| nevali. Legato alla bodoniana. 


| SCRITTORI CHE SI CON 
| UGO OJETTI 


Mons. Aisssanpro Verne 
segretario della Congregazione dei ri 


jo di quella Delegazione | timo (Napoli), perviene alla porpor 

ore della Delegazione di | e laboriosa nelle Congre; 

hington, nel 1906. Quando P: nel 1914, | casteri papali. 

ndò la nuova Delegazione apostoli dal 1905. App: 

] Cerretti ne fu io titolare e contempo! cistoriali, e da lunghi 
la dignità vescovile. 


dopo una lun; 


‘tiene al collegio di 
nni copre 


rio della Congre; 


Mio e Ongregazione dei riti reivescovo di | LA FUGA IN EGITTO,” romanzo di GRAZIA 
Armagh e Pri nda, è il più i| PELEDDA. . . E 
gli è nato a Bilzaine Gle 


uattro nuovi n = n 
piceltib ab povelabre' 1 rettore del. | LE DAMIGELLE, di A. PANZINI : . 9— 
è fu eletto 


correva mandare a Parigi un uomo di di Raphoe il 26 novembre 1888. Il 19 novembre 192 | DI IT ORTE 9 
e Cerretti fa il prelato scelto come | fu eleito arcivescovo di Armagh. Nel 1917 mon: 4 | IL DELIRIO DELL'OSTE BASSA, tre atti 


primo nunzio. gnor O'Donnell fu nominato membro della Con- | ‘di ROSSO DI SAN SECONDO . . . 750 


Monsignor Enrico Gasparri è nato in Ussita | venzione irlandese. ARE 


Nel 1917 
portante uffi 
stici straordi ari, ‘he era 


te le Tela sioni tra Francia e 


oni © vaglia ai Fratelli Treve , in Milano, 


i MALI colla depu- Clima di riviera - Termosifone - Acqua corrente nelle ‘Mpresò, di mr a mars, il 
razione del SANGUE camere - Luce elettrica - Trattamento famigliare - : 
preferiscono la ‘el.int.-Bigliardo - Cinema-Strada automobilistien te@ermosifone (LAGO MAGGIORE) 


ne scarwente CASA di CURE NATURALI - Dott ROVETTA RETTA L. 50 GHIFF A 
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NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI GIACOMO PUCCINI 


(Fot. V. Vespignani, Viareggio) 


Fasci di fiori nello studio del maestro nella villa di Torre del Lago. 


L'ufficio funebre nella chiesa di Torre del Lago. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ologiche nella Basilica di San Sebastiano in Roma 


Le importanti scoperte arche 


IL MONUMENTO APOSTOLICO DELL’APPIA 


Appia. Monumento sepolcrale ricco di pitture pagane, appartenenti a M. Clodius Hermes. 


come la | Orgoglio della vecchia Roma con i suoi su- a della presenza di i nella 
lo del perbi monumenti nomi più illustri | V con i recenti scavi eseguiti sotto 
imponenti rovin: arl del mondo pagano, doveva essere anche va a silica di San Sebasti 
della romana Come un G a | della nuova Roma con le sue insigni me- 3 Bi agli si 
doppia facci n stra le vest Î morie € ne, Fi ultati ne sono ora a 
i, il paga cristiano, orme sug- Alla chiesetta del Domine guo vadis ?, agli | offrono al visitatore una inattesa v 
del grande conflitto tra la de oscuri re i dei cimiteri di Calisto, di Pre- | di fascino misterioso che trasporta l' 
grande: dell'impero romano e la n: testato e d ebastiano, noti e fre- | come in sogno in un mondo lontano. 
rigogliosa vitalità della religione di Cristo. i un'altra Entrati nella basilica di San Sebastiano, 


Frammenti di graffiti con inyoca- 
zione agli apostoli Pietro e Paolo, 


Stucco del sepolcro centrale: A H 
‘p' rinvenuti fra le macerie della friclia. 


Pavone stilizzato entro una conchiglia rovesciata. 
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IL MONUMENTO APOSTOLICO DELL’APPIA 


Interno del sepolcro di destra. 
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Dettaglio della decorazione pittorica del sepolcro di destra. 


una porta a sinistra ne conduce al sommo di 
un'angusta scaletta. Di gradino in gradino si 
ha la sensazione di discendere vivi nell’Ade 
profondo. Una blanda luce, cor 
di risalti e di ombre, riempie la improv 
scena di fanta: arcano. A circa die 
metri sotto il piano odierno della basilica, s 
allineano nel fondo di un dirupo i prospetti 
di tre sepolcri. 

destra, ce lo attesta un'iscri- 

a posto sull’architrave del basso 
ingresso, è la tomba di M. Clodius Hermes, 
morto in età di settantacinque anni, che la 
destinò a sepoltura per sè e per i suo 

L'interno è ben conservato; colpisce una 
bella testa di Gorgona 
dalla espressione tru- 
ce temperata dalla va- 
ghezza dei lineamen- 

La parete di sini 
ha una decora 
pittorica veramente 
notevole perla eviden- 
za con la quale è ese. 
guita. Nel mezzo è di 
pinto un grazioso va- 
so di vetro ricolmo 
dipomiediuva; pog- 
gia su una piccola 
base rotonda di colo- 
re bruno simile al co- 
lore del legno. La tra- 
sparenza del vetro è 
resa mirabilmente 
dall'arte dell'esperto 
pittore. Una starna si 
appressa alla destra 
del vaso e già becca i 
chicchi sporgenti del- 
l'uva; un pappagallo 
si avvicina al vaso dal 
lato opposto. 

Questo sepolero, 
come gli altri due, 
fu dapprima un colombario, atto a ricevere e 
conservare le olle fittili racchiudenti le ossa 
combuste. Più tardi da sepolcri a cremazione 
furono adattati per l’inumazione. 

Varcata la soglia del sepolcro di mezzo, 
un nuovo spettacolo si offre all'ammirazione 
del visitatore. Un breve descenso, ricavato 
nella roccia, ha la vòlta decorata in stucchi 
con esagoni entro i quali sono iscritti circoli 
contenénti rosoni, Lo stucco è mirabilmente 
conservato e mantiene tutto il suo candore 
originale, Nel fondo del descenso termina 
la magnifica decorazione una grande con- 
chiglia a pettine rovesciata con nel mezzo 
un pavone, simbolo dell'immortalità; gli an- 
tichi credevano le carni di questo uccello 
immarcescibili. L'interno di questo sepolcro 
ha traccie evidenti di cristianesimo. Sonvi 
tombe dei componenti il collegio funeratico 
degli /nnocentiores, ed in un vano ipogeo 
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leggesi graffito sull'intonaco a grandi lettere 
il celebre acrostico cristiano ichfus, voce greca 
che significa pesce, che risolvesi : Gesù Cristo, 
figlio di Dio, salvatore. 

Non meno conservati di quelli del prece- 
dente, sono gli stucchi che ornano la vélta 
del terzo sepolcro di sinistra, formanti una 
vaga ed urata decorazione con tondi rac- 
chiudent ino un rosone entro due cir- 
coli concentrici di mirabile effetto. Anche il 
grande vano della tomba è decorato a stucchi 
con vitami dai rigogliosi tralci e dai grap- 
poli pieni, vagamente disposti, che nascono 
da tari pi a coppia ed isolati î 


Vòlta decorata a stucco del sepolero centrale. 


La meravigliosa conservazione dei sepolcri 
devesi al fatto che alla metà circa del terzo 
secolo essi furono completamente interrati 


per colmare il forte dislivello e formare un 
piano su cui distendere nuove costruzioni ad 
un livello più alto. Una di queste costruzioni 
fu una stanza di forma trapezoidale acces 
bile a metà della scala che conduce ai tre 
sepoleri, ed è di eccezionale interesse. Fu 
detta #riclîa perchè su tre delle sue pareti 
correva un breve sedile sul quale sedevansi 
i frequentatori del luogo per compiere il pie 
toso rito della libazione funebre detta re/ri- 
gerium. 4 

In questa #riclia, la lil ne era fatta in 
onore dei due apostoli Pietro e Paolo, come 
attestano i numerosi graffiti scritti dai fe- 
deli sull'intonaco. In alcuni di questi leg- 
gesi: Petre et Paule in mente habete..., col 
nome dello scrivente; in altri vi è il ricordo 


Decorazione a stucco nel terzo monumento sepolcrale. 


della libazione fatta: re/rigerium feci..., re- 
frigeravimus.... 

Questa insigne scoperta ha dimostrato che 
nella seconda metà del terzo e nei primordi 
del quarto secolo, prima cioè che sorgesse la 
basilica degli Apostoli dedicata poi a San Se- 
bastiano, in questo luogo dell'Appia esisteva 
già una memoria degli apostoli Pietro e 
Paolo. Quale ne fu il motivo? 

Un’antica tradizione romana narra che alla 
metà circa del terzo secolo, e precisamente 
nell’anno 258, mentre fiera imperversava la 
persecuzione contro i cristiani ordinata da 
Valeriano, le gloriose spoglie dei due apostoli 
di Roma furono di nascosto trasportate dalle 

loro tombe.del Vatica- 
noe della Via Ostiense 
a questa località del- 
l'Appia e qui rimas 
ro custodite per qual- 
che tempo, Il sito di- 
cevasi ad catacum- 
bas, denominazione 
grecanica che signifi- 
ca luoghi dirupati. 
Gli scavi hanno. di- 
mostrato la proprietà 
di un tale nome; ca- 
tacombe si dissero le 
gallerie sotterranee 
del cimitero cristia- 
no che si dirama 
sotto la basilica di 
San Sebastiano, ed 
il titolo fu esteso a 
tutti gli altri iteri 
del suburbio di Ro- 
ma, talchè catacom- 
ba è sinonimo di ci- 
mitero cristiano sot- 
terraneo. 

Gli scavi non hanno 
fatto conoscere con 
precisione il luogo 

ove furono temporaneamente deposte le ve- 
nerate salme dei due apostoli invitti: forse 
le successive trasformazioni della basilica 
lo hanno alterato o distrutto, però il grido 
dei fedeli invocanti l'ausilio di Pietro e di 
Paolo scritto a perenne memoria sulle umili 
pareti della /ric/ia, lo indica lì presso. Il 
mistero aggiunge fascino al luogo venerando 
ed inspira reverenza. 

Dalle tenebre delle catacombe, dalla rozza 
semplicità di così grandi memorie, il cristia- 
nesimo uscì vittorioso dell'orgoglio e del 
vanità pagana. Simboleggiano tale vittoria la 
modesta Zriclia di San Sebastiano e l’impo- 
nente dominante mole della vicina tomba di 
Cecilia Metella. 


G. M. 


(Fotografie A. Bruni.) 
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AVVENIMENTI SPORTIVI DELLA CAPITALE 


(Fot. A, Bruni) 


La gara ciclistica tra i redattori dei 


Uomini di tutte le autorità vi hanno partecipato 
e la partenza 


3overnatore Cremonesi, 
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FESTE E POESIE ANTICHE 


gptero al mondo classico, fino a poco tempo 
fa campo chiuso d’esercitazioni accademi- 
che e scolastiche, si va svolgendo da qualche 
tempo a questa parte tutta un'opera di di- 
vulgazione alla quale attendono uomini di 
grande sapere e di particolare insuperata 
competenza, come il Ferrero, il Romagnoli, 
il Pascal, con libri che sono piacevoli, anzi 
gustosissimi a leggersi, e spesso anche con 
articoli destinati perfino a riviste correnti per 
le mani del profano volgo. 


è 


Ecco uno, appunto, di codesti libri uscire 
ora alla luce: Feste e poesie antiche, di Carlo 
Pascal (Milano, Treves, L. 12). Quante volte, 
come in questo caso, l’erudizione più raffi- 
nata si è così signorilmente dissimulata, di- 
sposandosi ad un più vivo diletto? 

Le feste cui il Pascal ci fa assistere sono 
veramente antiche, anzi remotissime nei tem- 
pi, ma sono anche le eterne feste che l'uma- 

celebra con diverse forme, sotto diversi 
cieli, perchè hanno la loro spiegazione in 
fatti e sentimenti sempre rinnovantisi nella 
natura fisica e nell'uomo. Così è delle feste 
che si facevano in onore di Adone, il gio- 
vane e bellissimo iddio, che stette a signifi- 
care le cose supremamente care: la gioventù, 
la bellezza, l'amore negli uomini; la prima- 
vera e i suoi divini ritorni nella natura. 

Come il mito d’Adone, tanto compl 
costituire uno dei «misteri» dell’antichit 
fosse presentato ed inteso nell'Or 
terra d'origine, nella Greci. 
dove trasmigrò di poi, è detto dal Pascal 
con una suggestiva chiarezza che al di là del 
mistero, di sotto al simbolo, ci fa 
quanto esso fosse vario nelle forme 
atteggiavasi presso popoli pur varî, ma sem- 
pre lo stesso per gl'immutati essenziali ele- 
menti onde risultava: a/iusgue ef idem ap- 
punto come il sole, di cui il dolcissimo amante 
d'Afrodite fu l’umana rappresentazione. Tutto 
è chiamato qui in soccorso, nel più amabile 
dei modi, per la più perspicua chiarificazione 
del mistero: i riti religiosi, i costumi sociali 
e le pagine dei poeti, di questi «sacerdoti 
dell'eterno vero ». 

Archeologia, sia pur finissima, sia pur pia- 
cevolissima? No. Abbiamo già accennato ad 
un fatto, su cui meglio ora insistiamo con 
le parole dell'autore: «Il popolo conserva 
le sue cerimonie e le sue feste e le tramanda 
pei secoli. Si mutano i nomi, si mutano an- 
che in parte le forme, ma la sostanza rimane: 
e con tanta maggiore efficacia rimane, quanto 
più le cerimonie e i riti sembrano rispon- 
dere ad esigenze fisiche o affettive dell'uomo 
e simboleggiarne i desideri e i sentimenti 
eterni». È assai interessante osservare il ri- 
scontro — che nel libro del Pascal non è 
fatto, ma balza da sè — fra le cerimonie 
commemorative della morte di Adone, che 
duravano sette giorni con pianti e lamenti, 
e del suo ritorno all'ottavo giorno, con ma- 
nifestazioni di.gioia e di trionfo, e le ceri- 
monie del rito cristiano nella « settima 
santa o di passione» e nella Pasqua di re- 
surrezione. Altre sopravvivenze, invece, il 
nostro autore ha esplicitamente indicate al 
principio stesso del suo studio: alcune gentili 
costumanze, come quella del « comparatico 
di San Giovanni » in Ozieri di Sardegna, e 
un’altra, rintracciata dallo stesso Pascal in 
talune cittadine del Lazio, hanno una evi- 
dente parentela con i « giardini di Adone », 
seminati da donne in umili vasi di terra. 

La stessa espressione di « feste funebri», 
delle quali il Pascal viene a parlare subito 
dopo le «feste di primavera », dice con quale 
spirito diversissimo dal nostro gli antichi 


QUORE ITALIANO DI GRAN LUSSO 


onoravano i morti, sia nell'occasione del sep- 
pellimento, sia nel nono giorno dalla sepol- 
tura (novendiale), sia nella generale com- 
memorazione dei defunti che ricorreva nel 
periodo dal 13 al 21 febbraio (parentali). E 
che feste, allietate dai più allegri e smodati 
banchetti, facevano i nostri « padri antiqui » 
în onore dei morti, spesso sulle loro stesse 
tombe, con la comoda scusa che anch’es: 
vi partecipassero, non solo giù nel regno 
buio, ma anche consumando parte delle laute 
imbandigioni che veniva loro serbata! Co- 
testa credenza e la relativa usanza dei ban- 
chetti funebri sono caratteristicamente pa- 
gane, Alla Mostra Missionaria Vaticana, nello 
splendido padiglione della Cina, in cui, come 
negli altri, s'impara etnologia più che in cento 
trattati rva una riproduzione, in mi- 
nuscoli ma precisi bozzetti, d'un numeroso 

, a quanto pare, non triste — banchetto 
mortuario, Quanto ai particolari di altri co- 
stumi intesi ad onorare i morti, vorrei far 
presente come nell’ Umbria le famiglie più 
agiate usano — non so se la guerra, che 
tante cose ha travolto, ha lasciato questa in 
piedi — distribuire alle famiglie povere, nella 
ricorrenza dei morti, un pane scuro, che ri- 
corda il pane « inferrigno » che il marmista 
Abinna dice presso Petronio Arbitro, nella 
Cena di Trimalcione, d'aver avuto al ban- 
chetto funebre in onore del servo Misello, 
con un companatico degno di Pantagruel. 
Anche altre distribuzioni si sogliono fare, che 
in alcune località della Sabina vanno sotto 
il nome di « bene dei morti ». 


è 


Quale più alta e pura fonte d'ispirazione 
il poeta di tutti i tempi ha trovato che gli 
affetti domestici? L’aver trascurato questi 
fondamentali sentimenti — sia detto di pas- 
saggio — è non ultima tra le cause di sca 
dimento della poesia tra noi. Di tali sen 
menti il materno è, senza dubbio, il sublime: 
ma che dire dell'amore della madre in do- 
lore? Con una rasse; della figurazione 
della madre dolente nella poesia, intitolan- 
dola «Mater dolorosa», il Pascal passa dalle 
feste alle poesie antiche, Messo lo « Stabat 
Mater », nel quale il fraticello di Todi « giul- 
la di Dio» d con una semplicità di 

i che a noi di gusto corrotto pare strana 
la profondità del sentimento, il do- 
lore della più grande e della più tribolata fra 
tutte le madri come a espressione insuperata 
del dolore nella madre cristiana, sono poi 
riportate, a contrasto, le manifestazioni delle 
madri piangenti sui loro figli in Omero — la 
infelicissima Ecuba e la vedovata Andromaca 
sul corpo straziato del prode Ettore, in Virgi 
lio — il pianto della madre del forte e soave 
Niso, in Ovidio — il lamento di Niobe. Ab- 
biamo detto a contrasto, e questo è posto in 
evidenza dallo stesso P: , dove dice che, 
se mettiamo a raffronto i solenni esempi del- 
l’arte pagana con la semplicità e il candore 
del lamento medioevale, ravvisiamo « nello 
Stabat un senso nuovo, che quell’arte non 
suscita in noi; e se vogliamo determinare ed 
analizzare quel senso, troviamo che quelle an- 
tiche rappresentazioni destano il sentimento 
d'una protesta contro la crudeltà degli dei e 
del destino; e quest'umile lamento quasi in- 
sinua nell'animo una pace serenatrice ». 

Un'altra rassegna, che dal più commovente 
dei dolori ci porta d'un balzo in piena co- 
micità, è quella che facciamo col Pascal per 
seguire Socrate nei diversi aspetti in cui ce 
l'han presentato i comici. Lasciamo stare il 
perchè e il come un filosofo fosse preso a 
soggetto di commedie: sta il fatto che ciò 
ayvenne, e nel caso di Socrate, lui stesso 
vivente, e, sempre nel caso del sommo ate- 
niese, per opera non di scrittori più o meno 
mediocri, ma di quelli che andavano e vanno 
per la maggiore, come Aristofane e Amipsia, 
in piena Atene. Ciò vuol significare che la 
filosofia era in Grecia un elemento di vita, 
come la religione e la politica, e quindi ma- 
teria atta ad interessare, e magari ad appas- 
sionare anche le folle, e questo avveniva 
proprio per opera di quel Socrate il quale 


ebbe a scontare la parte spiacevole di tale 
accostamento alla vita della scienza che egli 
aveva fatto scendere dal cielo. Non è forse 
fuor di luogo osservare anche che se si 
fossero avuti allora quei rapidi mezzi di 
diffusione della parola scritta che sono ca- 
ratteristici dei secoli a noi più vicini, non 
si sarebbe sentita la necessità di portare sul 
palcoscenico persone ed aspetti della vita 
pei quali ora bastano i giornali umoristici. 

A proposito di poeti comici, ecco qua un 
poeta comico latino, contemporaneo di En- 
nio, che ebbe fama di essere il primo fra 
gli scrittori di commedie in Roma, conside- 
rato sommo da Cicerone e menzionato con 
grande onore da Orazio, del quale ci sono 
rimaste tante poche notizie della vita e così 
esigui frammenti delle opere che il suo no- 
me, Cecilio Stazio, è appena una remini- 
scenza di scuola e non può competere con 
quello di Terenzio, che gli fu alunno, nè 
con quello di Plauto, pur di lui forse mi- 
nori, ma comunque più fortunati nel supe- 
rare coi loro scritti i marosi del tempo. Non 
lieve è stata quindi la fatica del Pascal nè 
poco abile il suo sforzo per ricostruire la 
figura dello scrittore che della sua arte, 
dandoci delle poche parti dei suoi lavori, 
pervenuteci di seconda mano, una limpida 
ed elegante traduzione. 

Nel pieno campo della satira ci riporta il 
gustosissimo studio « Pasquinate in Roma 
antica », delle quali il Pascal ci aveva_già 
offerto un saggio nel suo Nerone nella storia 
aneddotica e nella leggenda. Prima assai 
che nascesse nella Roma papale quella satira 
anonima e mordente la quale andò sotto il 
nome del tanto celebre, quanto forse mai 
esistito, sarto Pasquino, si era sentito nella 
Roma pagana il bisogno di sfogare in epi- 
grammi che correvano sulla bocca di tutti, 
senza che per lo più si sapesse da dove ve- 

ja il naturale senso satirico che è nel 
sia il suo animo contro 
regimi e governi di cui una spietata censura 
di occuparsi comunque negli scritti. 
Cotesta forma di poesia popolare, che aveva 
per carta i muri e le colonne, come nel Ri- 
nascimento, e di poi ebbe quale albo d’affis 
sione il famoso torso di Pasquino, decadde 
e finì, anzi, del tutto, con la diffusione del 
giornale, quando questo fu fiancheggiato dalla 
libertà del pensiero. La Roma nella quale 
entiamo correre sibilante ed abbattersi sfer- 
zante la satira popolare dalle pagine del Pa- 
scal è quella di Cesare e dell'impero, cioè 
la Roma del massimo splendore, ma non è 
senza significato che proprio in essa si levò 
più frequente e più forte «la protesta del 
popolo contro crudeltà e ingiustizie, abusi e 
corruzioni ». Resta provata ancora una volta 
la verità che il Grimm, e tanti altri storici e 
filosofi hanno concordemente affermata, cioè 
che le età del più alto sviluppo scaldano i 
germi del decadimento. Ed è anche moral- 
mente bello lo spettacolo che offre cotesta 
Musa popolare, sempre buona e sana, che 
s'agita e si ribella, anche quando la Musa 
laureata s'inchina adulatrice alla turpitudine. 

Con un’altra escursione, anche questa resa 
facilissima dalla maestria della guida, si chiude 
il bel libro che abbiamo percorso. Il doloroso 
e vergognoso trapasso della capitale dell’im- 
pero da Roma a anzio fu lo sbocco fatale 
di quel, prima latente e poi più manifesto, 
deperimento che è portato da tutti i periodi 
aurei, come abbiamo accennato. Non pur sul 
terreno politico e morale cotesti germi ca- 
dono, s'aprono e si sviluppano, ma anche in 
quegli immediati loro riflessi che sono l’arte 
e la letteratura. È naturale, quindi, che un 
fatto d'enorme portata, come il passaggio 
dell'aquila imperiale dalle rive del Tevere 
a quelle del Bosforo, dovette avere, come 
ebbe, i suoi precedenti anche letterarî, e la 
rassegna di gnmesti, fatta con l’usato acume 
e con leg@èéra ma sicura speditezza, è ap- 
punto oggetto del capitolo, che suggella la 

ione delle tante cose belle passateci in- 
nanzi nel nome immortale di Roma. 


Orrorino CERQUIGLINI 
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SCENE INVERNALI NEL NORD D'EUROPA 


Il congelamento dei laghi in Iscozia dà luogo ad originali svaghi sportivi, 


FE 


526 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


o ml 


ia inaugurale. La Regina Margherita con S. E. Celesia, 


MONUMENTO Al CADUTI DI VENTIMIGLIA. (Fot. Biondo) 


NAUGURAZIONE DEL 


j 


La Battaglia del Grano a Napoli. La semina fatta dai bambini delle scuole elementari. (Fot. Carbone) 


La nuova grande sala dei concerti nel conservatorio di San Pietro a Majella di Napoli (RETRA SE 
recentemente inaugurata. (Architetto G. B, Comencini.) SOlLi SMSAIFAle RI Sen Paolo e Londra, 


Sta a to 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CURA pesca NEURASTENIA 


GIUDIZIO DI TRE GRANDI 


Mi sono giovato del- 
vANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI con ot. 
timi risultati nella nevra- 
stenia e anche nella lipema» 


nia. 
CESARE LOMBROSO 
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“lf TINEVROTICO DE |\ 
(N GIOVANNI sumatati di i | 

ij esaurimento nervoso e l'ho 
I, trovato sempre ben com- 


posto ed efficacissimo. 


GUIDO BACCELLI 


) L’ANTINEVRO- 
if TICODE GIOVANNI 
è il migliore mezzo per com. 
battere la nevrastenia. 


PAOLO MANTEGAZZA 


L’Antinevrotico De Giovanni 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 


PERE SVRTIGRRI PD ONT OIA TO AIN TIVE IEEE TI 
> assi 1A; nti A i) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


successive dichiarazioni, inquadrata la politi 

monetaria del Governo, precisata la situazione 
della pubblica finanza. Gli scopi del prestito di 
100 milioni di dollari con nerica sono stati de- 
fi accrescimento della riserva aurea, intesa alla 
stabilizzazione della nostra lii 

Se delle illusioni si erano formate circa una ri- 

duzione per quanto lieve del tasso ufficiale dello 
sconto, queste sono state troncate; he pel fatto 
che in materia di tasso di sconto, sarebbe stato 
difficile andare a ritroso della tendenza dei grandi 
mercati finanzi: i] che Londra 


toscritte più volte 

logo ha concluso la 

ino, Però il Gover era 

torizzare solo quelle 
i industrie come le 


reitare un su 
che vanno a sviluppare 
elettriche, le bonifiche, a 
c sfondo dell'opera che il Governo persegue, 
del Tesoro ha posto 


, col bil 


ferrovie e con l'avanzo di 417 milioni nel bilancio 
dello Stato chiuso al 30 giugno scorso. 

* "i 
Le Borse, che in principio di mese avevano di- 
mostrata una tendenza a rapidi rialzi, si sono ben 
tosto appesantite. Dopo le recise dichiarazioni del 
ministro Volpi la speculazione non può certo illu- 
dersi di potere agire con danaro facile e a buon 

mercato. a l 
© Viene"così a rendersi difficile un movimento rial- 
Zista a base totale, movimento che si rimanda a 
quando le formazioni di risparmio nuovo creeranno 

quella abbondanza monetaria che oggi manca, 
E pertanto deve ora la speculazione soprattutto 
uardare ai redditi e alla compagine Joniale 
Selle società, agli indirizzi dei mercati, agli sviluppi 
degli affari e delle esportazioni; deve pesare e pre- 
tanto discernimento e tanta saggezza 
che l'arte sua dovrà per l'innanzi giu- 

più difficile di quando 
enerali dei prezzi, originati esclusi 

ioni monetarie v dal timore delle defla- 


1 valori. 


limitandoci a riportare nel solito spec- 

chietto le quotazioni di quelli più noti e trattati 
alla Borsa di Milano. 
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VOLUMI DA SCEGLIERE PER LE COMBINAZIONI AGLI ABBONATI DELL'“ILLUSTRAZIONE ITALIANA,, 


COLLEZIONE DI NOVELLE “LH SPIGE.H, a Lire Cinqueil volume. 


1. Alfredo Panzini. Novelle d'ambo i nessi. 
. Guido Gozzano. L'altare del passato. 
Maria Messina. Le briciole del destino, 
Guelfo Civinini. La stella confidente. 
Luigi Pirandello. Un cavallo nella luna. 
E. L. Morselli. Storie da ridere... e da piangere. 
. Matilde Serao. La vita è così lunga! 
. Ferdinando Paolleri. Novelle selvagge. 
. Adolfo Albertazzi. Ji diavolo nell'ampolta. 
. Eugenio Bermani. Spunti d'anime. 
- Egisto Roggero, I racconti della mia Riviera. 
. Marino Moratti, Conoscere il mondo. 
Alessandro Varaldo. Le avventure. 
. Carola Prosperi. Vocazioni. 
Rosso di San Secondo. Jo commemoro Loletta. 
. Amalia Guglielminetti. Le ore inutili. 
lo, Quand'ero matto 
. IL Castigamatti, 
Beltramelli. La vigna vendemmiata, 
Calzini. La vedova scaltra, 
Uomini, donne e diavoli. 
. Donne di mare. 
rin. Disguidi. 
Il volto della felicità. 
Pierangelo Baratono. Commenti al Libro delle Fate. 


Anna Franchi. Chi canta per amore... 


“THATRO, 


GOLDONI e le sue sedici commedie nuove, Com- 
media storica quattro atti di P. Ferrari. 

LA MARCIA NUZIALE, dramma in quattro atti di 
Henri Bataille, 

L'AJO NELL'IMBARAZZO, commedia in tre atti di 
Giovanni Giraud, preceduta da una conferenza di 
FERDINANDO MARTINI, 

IL PIÙ FELICE DEI TRE, commedia in tre atti di 
Eugenio Labiche e Edmondo Gondinet. Tradu- 
zione di Cesans Levi, 

LA VIA DELLA SALUTE, commedin giocosa in tre 
atti di E. A. Butti. 

IL DEMI-MONDE, commedia in cinque atti di Ales- 
sandro Dumas figlio. 

FANTASIO, comm. in 2 atti; ANDREA DEL SARTO, 
dramma in 2 atti di Alfredo de Musset. 

LA PARIGINA, commedia in tre atti } di 

LA SPOLA, commedia in un atto | E, Becque. 

RABAGAS, commedia in cinque atti di V. Sardou. 


Francesco Sapori. Idolo del mio cuore, 
Cosimo Giorgieri-Contri. La tavola del Cambio. 
Paolo Arcari. La faccia che non capisce. 

. Cesarina Lupati. Novelle d'oltremare, 

1. Federico de Roberto. /ronie. 

. Marino Moretti. Personaggi secondari. 
Ferdinando Paoliari. Novelle incredibili. 
Rosso di San Secondo. Palamede, Remigia ed io. 

. Bianca Marla. Le viole di Santa Fina. 

Marlo Sobrero. L’avvenire in dono. 
Michele Saponaro. Amore di terra lontana. 
Guglielmo Bonuzzi. Santa Maria di Zevio. 
Giuseppe Zucca. Il bollettino della bellezza. 
Due che s'incontrano. 


E pc] 
‘a dì Anagni. 
Sfin trova! dr 


go. Qui 
. Adelaide Bernardini. La signora Vita e la signora 


Morte. 
Giovanni Banfi. Piccole tragedie. 
Francesco Chiesa. Racconti puerili. 
Marino Moretti. I ?estofanti, 
Giannetta Roi. Per te. 
Adolfo Albertazzi saccie allegre. 
Francesco Cazzamini-Mussi. Quasi dal vero. 


Edi: fatta sui migliori testi e corredata di 
utili ie, cura: 


tr NORANBIERA, { comm. intre atti di G, Goldoni. 

UN NEMICO DEL POPOLO, dramma in cinque atti 
di Enrico Ibsen, 

LA SATIRA E PARINI, commedia storica in quat- 
tro atti di Paolo Ferrari. 

I TESSITORI, dramma in cinque atti 
Hauptmann. 

LA SECONDA MOGLIE, commedia in quattro atti 
di Arthur W. Pinero. 

IL LADRO, comm. in tre atti di Enrico Bernsteln. 

LA FIAMMATA, commedia in tre atti di Henry 
Kistermaeckei 

SE UNA VOLTA TI PESCO, commedia con couplets 
di E. Labiche è M. Mare-Michel. 

GHI SA IL GIOCO NON L'INSEGNI; IL PEGGIO 
PASSO È QUELLO DELL' USCIO, proverbi in versi; 
Lo RA, commedia in prosa di Ferdinando 

artini. 


‘ardo 


52. Carlo Dadone. Le novelle di un ottimista. 
53. Grazia Deledda. Cattive compagnie. 
54. Giovanni Rosadi. Note in mar; 

5. Ettore Moschino. 7'rasfigurazioni 

, Carola Prosperi. I lillà sono fioriti. 

Antonietta Barocco-Marchino. La strada in ombra. 

Luciano Zùccoli. Perchè ho lasciato Zina Scerkow, 

Giulio Caprin. Storie d'uomini g di fantasmi, 

60. Ezio Camuncoli. Un mese di pazza gioia, 
Alberto Boccardi. Tra la virtuosa gente. 
. Marino Moretti. IZ paese degli equivoci. 
. Alberto Donaudy. L’erba sardonica. 

Virgilio Bondois. Si cerca un mecenate. 
. Maria Messina. Il guinzaglio. 

Luigi Rossari. Spia tico e Fantasio, 

Carlo Bernardi. L'incubo e altre novelle. 

Carlo De Flaviis. L'amore di Pulcinella. 

E. Odiard Des Ambrois. Medaglie a rovescio. 

. Cesare Giulio Viola. Capitoli. 
Nino Savarese, Ploto, l'uomo sincero. 
Alberto ‘zocchi. Il Genio dell'ora. 
. Mariz Revelli. I? fatale andare. 

Mario Puccini. Uomini deboli e uomini forti. 
masini. La governante di Mefistofele. 
lo Baratono: La prrerre dei fantocci, 

Ugo Fleres. A Briglia sciolta. 


more. 


la SABATINO LOPEZ a Lire Sei il volume. 


Teatro di GIACINTO GALLINA: 
LA FAMEGIA DEL SANTOLO, commedia in tre atti. 


LE BARUFE IN FAMEGIA. - LA SCUOLA DEL 
TEATRO, commedie. 


ESMERALDA, commedia in un atto. - COSÌ VA IL 
MONDO, BIMBA MIA! commedia in due atti. 


ZENTE REFADA, commedia in tre atti. 


LA CHITARA DEL PAPÀ, commedia in due atti. 
IL PRIMO PASSO, commedia in un atto. 


LE SERVE AL POZZO, commedia in quattro atti. 

TELÈRI VECI, commedia in due atti; GNENTE DE 
NOVO, commedia in un atto. 

MIA FIA, commedia in tre atti; ADIO DE ANZOLO 
MORO-LIN AI TRIESTINI, in un atto. 

EL FRAGION, commedia in tre NA SGIMIA 
COI FIOGHI, comme in tre 


LE PIÙ BELLE PAGINE DEGLI SCRITTORI ITALIANI SCELTE DA SCRITTORI VIVENTI 


Collezione diretta da UGO OJETTI. - Ogni volume rilegato in tela e oro, con ritratto: Lire Dodici. 


1. GIUSEPPE BARETTI 
2. ALESSANDRO MANZONI-I » 
ì. RAIMONDO MONTECUCCOLI » 
FRA JACOPONE DA TODI » 
. CARLO CATTANEO » 
6. ALESSANDRO TASSONI » 
7. MATTEO BANDELLO » 
8. UGO FOSCOLO » Arden. 
9. GIUSEPPE GIUSTI » Aldo 
10. CATERINA DA SIENA . 
11. SILVIO PELLICO a 
12. ANNIBAL CARO » 
13. IL BURCHIELLO e i Burchielleschi » 
14. LUIGI SETTEMBRINI » 
15, PIETRO ARETINO » 


per Ferdinando Martini. 
Giovanni Papini. 
Luigi Cadorni 

Domenico Giuliotti. 


Francesco Pastonchi. 
Eugenio Giovannetti. 
Vincenzo 


Massimo Bontempelli. 


Morello. 


16. ALESSANDRO MANZONI -II 
17. LORENZO MAGALOTTI 
a, 1a GIUSEPPE MAZZINI 

. DI PAGNI e 
Gaetano Salvemini. 20, GIUSEPPE PARIN 
Adolfo Albertazzi. 21. MATTEO MARIA BOJARDO 
Giuseppe Lipparini. 22. BERNARDINO DA SIENA 

cd 23. ANGELO, POLIZIANO 
’alazzeschi. 24. NICCOLÒ MACHIAVELLI 
Tommaso. Gallarati-Scotti. 25. AGNOLO FIRENZUOLA 
Grazia Deledda. 26. 1 POETI BURLESCHI del Seicento 
27. FRANCESCO REDI 

28. GIAMBATTISTA MARINO 
29. GINO CAPPONI 
80, FRA PAOLO SARPI 


per Giovanni Papini. 
renzo Montano. 
Carlo Sforza. 
Isidoro Del Lungo. 
Carlo Linati. 
Alfredo Panzini. 
Piero Misciattelli. 
A. S. Novaro. 
Giuseppe Prezzolini. 
Anionio Baldini. 
Ettore Allodoli. 
Piero Giacosa, 
Balsamo-Crivelli. 
fovanni Gentile. 
Ernesto Buonaiuti 
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una Strenna principesca 


66 S.A.V.A., Società Anonima Vendita Autoveicoli 
api all ieopo (ci concedere lf pegirinio aigde di 
Compratore che non desidera distogliere da altri impieghi il 
suo capitale, e subordina quindi l'acquisto dell'automobile che 
PERI SES Pdi polsi pigare salato. 
Essa si differenzia dalle organizzaziom congeneri perchè non 
persegue la realizzazione di utili commerciali, e pratica pertanto 


i prezzi netti di listino della fabbrica aumentati 
dei puri interessi per la parte a credito. 


L'avvento di una seria organizzazione di vendita a credito 
apre una nuova era nell'automobilismo pratico. L'automobile 
come strumento di lavoro è posto a disposizione di tutte le forze 
vive del paese. Sia la vettura per il professionista, l'agricoltore, 


il rappresentante, il commissionario, che il furgoncino da trasporto 

rapido ed economico per il commerciante, il rivenditore, o il 

veicolo industriale di qualunque specie, possono ormai senza 

eccessivi immobilizzi di capitale essere adoperati adeguatamente, 

efficaci strumenti per intensificare l'attività e accrescere la 
ricchezza generale 


SENZA IMPIEGO 
DI CAPITALE 


SENZA INTACCARE I VOSTRI RISPARMI ‘/ 
OFFRITE QUEST'ANNO COME STRENNA 


Un'AUTO FIAT /.È>. 


La consegna della vettura avviene contro 
pagamento d'un acconto corrispondente ad 


uh quarto o ad'un ferzo del prezzo netto QUI 

di listinò della fabbrica ; ed il residuo può Vl cul 

VIEN ri e de LA SAVA MANTIENE RISERVATISSIME IAN 
più è ritenuto comvenieate. son 


DA SIRIVIA- acborda ‘condicio ascot LE TRATTATIVE ED I CONTRATTI 


bili di esser adattate alle esigenze individuali 
del contraente. - Così, per esempio, il pro- 
prietario di immobili che riscuote gli affitti 
ogni semestre od ogni trimestre, può ripar- 
tire i pagamenti a tali epoche; l'agricoltore 
può -fssasli all'epoca dei: raccolti; i pro 
fessionista può fissarli ini un'numero sufi 
ciente di rate mensili, mentre altri può 
trovar più comodo di stabilire una rata sola 
dilazionata, per esempio, di sei mesi, ecc. 


SÒ) y 
© (5) 
pagherete coi redditi prodotti dalla 
automobile stessa. 


A prezzo di fabbrica la S.A.V.A 
vi fornisce un'automobile che 

SOCIETA. ANONIMA -VENDITA . AUTOVEICOLI 
SEDE CENTRALE TORINO VIA XX SETTEMBRE 54 


“SAVA offre agli Italiani + 


Per informazioni rivolgersi alle 
Sedi della FIAT od ai suoi Con- 


cessionari în tutta Italia. 


xI 


"Acquisto 
dell’ 
automobile 
reso 


facile 


L'Avtomobile quale stru- 


Talia quanto 
stato sinora di 
acquisto, per 
la necessità 
di inmobilizzare un dato 
capitale o di sottostare a 


condizioni onerose di credito. 


tendo il pagamento del re- 


siduo importo in un sufi 
ciente numero di mensilità. 


Sa di queste non grava che 


i listino della fabbrica. 


lel compra- 
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LIBRI PER STRENNE 


Da Leptis Magna a Gadàmes, di Rar- 
FAELE CALZINI, con 119 illustrazioni .L. 80— 
Legato in tela A . 100 — 


Umbria santa, di Corrapo cosa con 55 il- 
lustrazioni. . . . A 5a lO 


Frate Francesco palio di Dio, di 
Mariz REvELLI, con 20 illustrazioni . . 15 — 


Il sole di Occhiverdi, di G. Fanciuuii. Fiaba 
in 3 atti con acquarelli di F. CARNEVALI 15 — 
Legato alla bodoniana . . .... 18— 


Poeti innamorati e poesie d'amore, di 
RAFFAELLO BARBIERA . . . . . . .. 12 


I palazzi e le ville che non sono più 


del Re. In- -4, di lusso, con 102 illustrzioni, 
pref. di Ugo Ojetti, legato in tutta tela 75 — 


Raffaello, di Corrapo Ricci, in-4, di gran lusso, 
con 90 illustr., legato uso pergamena. . 50 — 


L’Arte a San Girolamo, di ApoLro Ven- 
TURI. Pi -4 di gran Aes, con 254 illustr. 110 — 
Legato in tela È . 130 — 


Piccoli uomini e ‘grandi, montagne, di 
Ugo De Amicis. In- «4, di gran lusso, con 106 il- 
lustrazioni, legato in tela. . . . . . 80— 

Leonardo ritrattista, di ArrtiLio Scaiapa- 
RELLI. In-8, di gran Maso; con 40 illustrazioni, 
legato in tela. Luis DE at pe aie1 49 


La Sacra Bibbia, tradotta da Mons. Antonio 
Martini, illustrata da 230 "go di Gusravo 
Doré, e il testo ornato da E. GracomeLri. Due 
volumi in- -8, di complessive 1794 pagine 80 — 

Legati in tela e oro . 150 — 


I Santi Evangeli, traduzione del Padre CarLo 
Maria Curci, autorizzata dall'Autorità ecclesia- 
stica, col testo latino a fronte, illustrati da 
80 grandi quadri di Gusravo Dorg. Un volume 
in-4, di 676 pagine, legato in tela. . . 35— 
Edizione di gran lusso . . . +. 75— 

In tela e oro, con dorso di marocchino 115— 


Orlando furioso, di Lopovico Ariosto, illu- 
strato da Gusravo Dore. Edizione in-4, di lusso, 
con prefazione di Giosuè Carducci . . 60— 

Legato in tela e marocchino 120 — 


La Gerusalemme liberata, di Torquaro 
Tasso, con illustrazioni di G. B. Prazzerta. Un 
volume di 450 pagine, illustrato da 22 grandi 
quadri a colori fuori testo, 40 incisioni interca- 
late e iniziali. Edizione in-8 grande . . 50 — 

Legato alla bodoniana . . . ... 60— 
Legato in tela e pergamena . . . . 75— 


Storia di Roma, dalle origine italiche fino 
alla morte di Teodosio il Grande, di F. BERTOLINI, 
con disegni di L. PocLiacHi. Edizione in-8, le- 
gato alla bodoniana . . . . . . ., Boe 


Il Rinascimento e le Signorie Italiane ({500-1501), 
di F. BerroLINI, illustrato da L. Pogciacni. In-4 
grande di 600 pagine, con 73 quad L. 100— 

Legato in tela e oro . . 150 — 


Il Settecento e il Primo Regno d'Italia, 
di F. BerroLini. Edizione di gran lusso, con 25 
grandi quadri fuori testo, 4 incisioni nel testo, 
fregi, iniziali e testate di L. PoGLIaGHI . 80 — 

Legato in tela e oro . - 130 — 


Il Risorgimento Italiano (1815-1870), di 
F. BerroLINI. Illustrato da F. Marania. Edizione 
popolare . . REID e rs pei a 

Legato in tela e ‘oro . . 110 

Il Cestello, poesie peri i piccoli, d di A. S. Novaro. 
In-8, con illustrazioni di Domenico BurartTI. 
Ediz. di lusso, legata in tela policroma 15 — 

La bottega dello Stregone e altre novelle 
per i piccoli, di A. S. Novaro. In-8, con di- 


segni di Domenico BuratTI . . . . . 14 
Legatolin'‘itela 0. mr ttt 


Jack e Jane, di M. L. ALcort, con illustr. 7— 


Robinsonetta, di Eugenio MiiLLer. Racconto 
per i ragazzi, con illustrazioni . ... . _ 7— 
Edizione in-8. . ... . . Rn (aa 


Cuore, di Epmonpo De Amicis. Libro per i ra- 
gazzi. Edizione in-8 illustrata .. . _. i6— 
Legato in tela . . ++ +24 


La parola di Gesù, di Misiz ReveLti. Libro 
per fanciulli, con illustrazoni di G. Doré 10 — 
Legato in tela . . . . pugni "toni iano 
L'ombra delle bestie, di Uso Mocai. In-4, a 
due colori, con 100 illustrazioni . . . 20— 
Legato alla bodoniana . . . . .. 25— 


Ritità, di Francesco Pasroncui. Poemetto per i 
fanciulli. In-4, illustrato da P. Sinopico 16 — 
Legato alla bodoniana . . +. + 20 


I piaceri e i dispiaceri di Ti rottapiano, 
di Luciano ZùccoLi. Race. pei ragazzi. In-4 10 — 
Legato: imitato. ini 1 
Piccoli eroi, di CorpeLia. In-16 . . . 6T— 
Legato in tela . . 9— 
In-8, con 36 illustrazioni di ‘AY FERRAGUTI 12— 
Legato i lenela:t, SRO 


Noi, di Rosa Erkera. Libro par. i ragazzi 6— 
Legato in tela . . . i GE 


Tra il fosco e il Chiaro; è di Anrra Zappa. In-8, 
con illustrazioni, legato alla bodoniana. 10 — 


Per deserti e per foreste, di E. Stenkiewicz. 
Romanzo d’avventure per fanciulli . . 8— 


Racconti così, di Gian Bisrotri. Libro per ra- 


gazzi. In-8, con 20 illustrazioni, Log alla bo- 
doniana. . . ee a 


1 racconti di Corcontento, di ApOLFO ALBER- 
razzi. In-4, illustr., legato alla bodoniana 16 — 


Teatro color di rosa, di SasatiNo Lopez 74 


Dirigere commissioni e vaglia alla Casa Editrice Fratelli Treves, Milano (11), Via Palermo, 12. 
L____—__—_______________________________________il \L\|"\“-*«.[. ul 
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LA VENDETTA DEL GENTILUOMO, soveLLa pi REI 


as ui ci vuole un inventario — si disse 

un giorno il comm. Cosetti, Si. 
curo: un inventario. Sapere precisamente 
quello che abbiamo in casa; e di ogni cosa 
il suo valore: mobili, quadri, oggetti, libri, 
gioie.... È sempre bene avere un'idea... E 


poi ciò è elegante, di buon gusto, molto 
chic.... Tutti i grandi signori, tutte le case 
che hanno opere d’arte, cose preziose, vo- 


lumi antichi... Sicuro: un inventario. 

E lo disse alla moglie. 

— E chi lo sa fare l'inventario? — do- 
mandò lei 

— Mah, incaricheremo qualcuno: un com- 
petente, uno specialista... È una cosa da 
studiarsi. 

Riflettè un istante, poi esclamò: 

— Ho un'idea: lo diciamo a Prandi! Il 
conte Prandi... 

— È capace? 

— Se è capace! Quando un oggetto l'ha 
giudicato lui.... Quando ha detto questo piat- 
to vale centomila lire 0 questa cassapanca 
non vale un duino bacato.... è Vangelo. 
Ora è decaduto, ma una volta aveva il più 
bel palazzo della città, le collezioni più pre- 
gevoli.... E la passione per le cose belle, gli 
è rimasta: tu lo trovi sempre da qualche 
rigattiere a battere con le nocche sopra un 
vaso per sentire se è fesso, o a spalmar con 
lo sputo una tela per far rifiorire il colore... 
E sai, lui, con un'occhiata, ti dice subito con 
che secolo hai a che fare, e con che auto 
e se hai per le mani un coccio da due soldi 
o un’anfora etrusca, un capolavoro o un im- 
piastro.... Chè lui le firme le conosce tutte 
e una scodella quando te l'ha arrove: 
e guardata sotto, ti sa dire, /d-zd, così sul- 
l'istante, se è di fabbrica nostrana o forestiera 
e se merita che tu l’attacchi al muro, o puoi 
mangiarci dentro la minestra di fagioli senza 
riguardi... 

— Se è così. 

— E poi, capisci, 


lui ci ha tanta passione 


che per il piacere di guardare e palpare e 
valutare tanta bella roba, c'è il caso che 
l'inventario ce lo faccia, non dico gratis, 
ma, insomma, per pochino, 

— Perchè, bisognerà pagarlo?... 

— Eh, capirai.... Poco: gli daremo poco... 
Ma qualcosa... 

— Pensa tu. 

— Penso io. 


è 


S'incontrarono quella sera stessa il com- 
mendatore e il conte Prandi, e si trovarono 
presto d'accordo. 

— Un inventario? Ma figurati! Con pia 
cere! 

— Ma sai.... noi non possiamo..., 
gliamo.... spender troppo.. 
— Non ne parliamo neppure 


non vo- 


quello che 
tu è ben fatto.... A lavoro finito, se sarai 
rimasto contento, mi darai quello che c. 
derai.... Dimmi quando devo venire. 

— Anche doman 
a bene; penserò a portar l'oc 
rente, Tu dovrai solta mettere a 
sposizione uno dei tuoi domestici per smuo 
vere le pedane, staccare i quadri, misurare 
i mobi 

— Si 
alle dieci. Ciao. 

— Addio. 


si capisce.... A domattina: 


È 


La mattina dopo, puntuale, il conte Prandi 
un lapis in tasca e una risma di carta sotto 
il brace del comm. Cosetti. 
Con che eleganza egli si muoveva fra que- 
gli oggetti bel Alto, m con la ba 
betta punta, girava, e: , misurav 
palpava, montava agile sulle sedie per v 
der meglio la firma di un quadro, lo smalto 
di una maiolica, la pàtina di una cornic 

— Ma Prandi! — esclamava il comm. C. 


ZO LEVI NAIM 


setti indignato. — Adopera lo scaleo! Così 
tu mi rovini tutte le seggiole Lu) Chenz/... 
— lo, per tua regola, — rispondeva il vec- 
chio gentiluomo — quando monto sopra un 
mobile, invece di sciuparlo, lo accomodo. 
Ed era vero, Leggero come una piuma, 
aveva i piedi così piccoli, le scarpe così pu- 
lite, un modo di fare così esperto e leggia- 
dro, che quei mobili dovevano certo soffrir 
meno quand'egli vi posava i piedi, che quando 
il comm. Cosetti vi appoggiava le grosse mani 
di arricchito 
— Mi rac 
Non dimenti 
il ventaglio 


omando — diéeva questo. — 
r nulla: il servito della Cina, 
pponese, l'abagiuvr con la 


tri; bòna, i guanciali antichi, quel porta- 
cenere cesellato, le statuette d'ibisquì 

— Ibisquì e ibisquà.... — canterellava 
conte Prandi accarezzando i bracci di una 


poltroncina del Settecento. 

— .... E le stampe tutte, tutte.... e i li- 
bri.... mi raccomando.... e rgenteria: non 
dimenticare quelle due saliere dell'Impero, 
sai, tanto belle, che facevano gola anche al 
marchese di Ripafratta.... e 


— Ma lasciami fare! — esclamava imp: 
zientito il conte Prandi. — Vai a fare un 
passeggiata, fammi il piacere... 

— Vado, vado... — diceva l’altro. Ma re- 


stava lì. 

Il conte intanto seguitava il suo lavoro, 
soppesando, misurando, valutando, scriven 
do. Ogni tanto, dinanzi a qualche oggetto 
che più lo colpiva, un'ammirazione gli usciva 
spontanea : 
Perbacco! — Ma sai che questa inci 
sione del Durero è rarissima?! È questa di 
Stefano della Bella! Avanti lettera, capisci, 
avanti lettera Più unica che rar e 
la ruberei volentieri... 

Il comm. Cosetti rideva, beato. 

— Ah, ah, ah! Faceva gola anche al mar- 
chese di Ripafratta.... Che gioiello, eh?! Fran- 
camente, di’, quanto la stimi?... 


è 


In que giorni, lavorando da mattina a 
sera, l'inventario fu finito: perfetto. Non una 
spilla, ci mancava, Il commendatore se lo 
rileggeva, beato: — N. 38: Alberello ispano- 
moresco del "400 con decorazione a frutti e 
rami, fondo blu scuro. — Dall'antica rac- 
colta del Duca della Verdura; N. 101: Ta- 
bacchiera francese, Luigi XVI, smaltata 2/ew 
roi, firmata Dun, col ritratto di Maria Caro- 
lina, Regina delle due Sicilie, dipinto sull'a- 

N. 158: Piatto di Deruta a riflessi 

ici, giallo camoscio 2/euté su fondo 
madreperlaceo. Soggetto: il giudizio di Pa- 
ride (Marcantonio Raimondi). — Dalla celebre 
stami artenuta al duca di Devonshire; 
sca fondo bigio. Nella pancia.... 

Ora si trattava di «retribuire » il conte 
Prandi per il suo lavoro. 

— In casa Masetti — diceva il commen- 
datore parlandone con la moglie — in casa 
Masetti, per un lavoro simile, hanno speso 
mille lire. Ma io, a Prandi, mille lire non 
gliele dò: con la nostra amicizia... Ma ti 
pare! La metà, gli dò: cinque giorni di la- 
voro, cento franchi al giorno: cinquecento 
lire.... È ben pagato, no?.... 

— Anche troppo! Non ha detto tante volte 
che lui, a far questi lavoretti, si diverte?... 

— Basta, ora vado da lui a tastare un po' 
il terreno. 


— Com'è andata? 


la?!... 

— Già: mi ha fatto capire che denari non 
ne vuole e che al più gradirà un oggettino 
dei nostri (che so: un portacenere, una 

n libro....) come ricordo.... 

— Ho capito — disse la signora — lui 

vorrebbe.... 
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— .... la stampa del Durero, avanti lettera.... 
Ah, ab, ah! sta fresco! 

— E che cosa gli daremo? 

— Mah, non saprei.... È una cosa da stu- 
diarsi,. 

— Il piccolo portacenere della Cina.... 

— Fossi matto! 

— Il piatto di Montelupo.... 

— Ma nemmeno per sogno! 

— 0 cosa, allora?... 

— Ora vedrai. 

Si alzò, andò verso la libreria, l’aprì, cercò, 
tornò raggiante verso la moglie, portando 
seco, trionfalmente, un vecchio libro rilegato 
in pergamena. 

— Ecco, — disse — vedi questo volume? 
Non è bello, forse? Guarda qua: che illu- 
strazioni, che iniziali, finalett 
completo varrebbe anche cinq 
chi, Purtroppo ci manca il frontespizio... 
Ma anche così ha sempre un valore.. 
dico molto, che so.... centocinquanta... 
cento lire. 

— Allora, basta... 

— Pare anche a me.... 


è 


Glielo mandarono la sera stessa, con un 
biglietto molto gentile. Ma il commendatore 
non era tranquillo. Dopo desinare uscì e andò 
al Caffè dove sapeva che avrebbe incontrato 
il conte. Tornò a casa verso le undici, di 
umor nero. Sua moglie era già a letto. Fra 
il sonno, mentr'egli si slacciava le bretelle, 
domandò: 

— L'hai visto? 

— Sì 

— Ebbene? 

— L'abbiamo fatta grossa. 

— Perchè? Che ti ha detto?... Non è rima- 
sto contento?... Si è offeso? 

— Tutt'altro! 


Come tutt’altro?... 

— È rimasto contentone. 
Allora? 
Allora.... l'abbiamo fatta grossa.... 
Spiegati, via! 

— L'abbiamo fatta grossa, — ripetè per la 


terza volta il commendatore, con aria tra- 
gica. — Ma ormai non c'è più rimedio. Fi- 
gurati che Prandi, gettandomi quasi le braccia 
al collo, mi ha detto testualmente così: « Tu 
sei stato troppo generoso: io non meritavo 
tanto: privarti dell’opera più pregevole della 
tua libreria, di quel volume rarissimo (per 
non dire unico) per donarlo a me, è un gesto 
magnifico, ch'io non scorderò mai.... » E 
perchè io mi schermivo dicendo: «Ma figu- 
rati! una piccolezza.... un ricordino senza 
valore....» lui, lui, sai che cosa mi ha detto? 
(e se lo dice lui ci si può credere): « Quello 
è un volume che anche così scompleto, senza 
frontespizio, oggi, come oggi, a buttarlo via, 
vale almeno cinquemila lire....» Hai capito? 
Cin-que-mi-la-li-re. 
è 


Il comm. Cosetti ci fece una malattia di 
fegato che l’obbligò ad andare dieci giorni a 
Montecatini, per la cura. E non seppe mai 
che il conte Brandi — per la prima volta in 
vita sua — aveva detta una colossale bugia. 

Renzo Levi Naitm. 


D'imminente pubblicazione : 


UMBRIA SANTA' 


pi Corrapo Ricci. 


A traverso le rivelazioni di vecchie 
riosi dipinti, di ruderi e i 
Ricci sì avviva e s'innalza, anche in ques 
libro, con la rievocazione di figure, di ri 
stumi scomparsi da secoli. Ciò che nel nostro ri- 
cordo è soltanto un'ombra, nelle pagine magistrali 
del Ricci prende corpo, si chia 93 i 
oltanto il critico 
costa agli alti spiriti degl'iniziati e degli 
el medioevo; ma il poeta entusiasta cl 
l’intima essenza, Itandola e illuminan- 
n una perfetta armonia di linee e di forme. 
Opera insigne, quindi, per contenuto religioso ed 
artistico, che sarà accolta col più vivo interesse 
in questo periodo di solenni celebrazioni fran- 


OGGIORNI IDEALI 
PER L'INVERNO 


NAPOLI 
EXCELSIOR HOTEL 


EXCELSIOR HOTEL 


Di lusso - Rendez-vous delle più alte 
personalità romane e cosmopol 
Situato nel quartiere Ludovi 

la Villa Borghese ed il Pincio, 


GRAND HOTEL 


Di lusso - Elegante e riservato - Lus- 
suosi appartamenti privati - Preferito 
dall'alta aristocrazia di tutti i Paesi. 


SICILIA 


(PALERMO | TAORMINA 
GRAND HOTEL | S. DOMENICO 
&Des Palmes | PALAGE HOTEL 


Di lusso - trasfor- | Di lusso 
mato, ridecorato. | Vista splendida. 


la bellezza 


pallide 


ottenersi, in 


bj 


BURROUGHS 


LonorA 


“HAZELINE* 


NEME 


(Marca di Fabbrica) 


‘HAZELINE”” 


SNOW" 


(Trade Mark) 


Protegge le. pelli delicate e sviluppa 
naturale 


della. carnagione 


‘"OZOZO’ 


{Marca di Fabbrica} 


dà un colorito at- 
traente alle guance 


Questi due preparati possono 

vasetti di 

vetro, in tutte le Farmacie 
e Profumerie 


WELLCOME & Co. 


AU Rights Reseroed TIE 
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FLORIO). 


CASA FONDATA NEL 1833 


Col sistema 


“Ideal- Classic, 
il riscaldamento a termosi- 
fone è posto alla portata di 
tutti. Anche l'appartamento 
di pochi vani e la villetta 
possono avere il loro 
piccolo impianto comodo, 
| I da igienico e di economico 
esercizio, 


| i Richiedere l'Opuscolo. illustrato S, che viene inviato gratis alla 


Il SOCIETA NAZIONALE DEIRADIATORI 


i Casella Postale 930 - MILANO 


PARFUMEURS- PARIS 
Casa fondata nel 1826 


LOZIONI-SAPONI 

ESSENZE-CIPRIE 

+00 BELLETTI. LAI 
Agthis 


Perlys 
Ce 15: femme veut 


our élre aimee — 
pei 


FAUDE COLOGNE AMBRÉE 


DENTIFRICI ALLA GLICERINA 
/I MIGLIORI 


lel SAL 2 FILIPPINI: Viale Bianco Maria 23- 
MILANO 


)) 


ANZEPOLCRO: anrzzo: 


BI 
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Cinquantanove opere capitali sono egregiamente 
| riprodotte e garbatamente descritte dal Pariberi nel 
| suo volumetto (Milano, Treves, L. 7), Ed è un go- 
dimento passare delle colos- 
sali figure de c gizia ed ellenica a 
quella della squi : Cirene, dello stu- 
pendo Marte della collezi 

i ritratti di giovinette romane, non dissi- 
li nello spirito e nelle forme dalle più dolci cose 
scolpite da Mino da Fiesole o da Desiderio da Set- 
a bagnanti. | tignano. 
inndori, Michelangelo e il Van- (Gazzetta del Popolo) 
pno in questo luogd. Marziano BernarDI, 


GIUDIZI DELLA STAMPA nella provi 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES e di co 


ettore generale delle 
IL MUSEO NAZIONALE DI ROMA a le più grandiose G 
opere, ed 

Nel terzo volumetto della 
lezione Trev 


no erette tra gl 
no dell’ pi 


i poco pia il 20 sette 
tichi oggetti che tornavano alla 


“sE VITTORIO FERRARI 
Via Monte Napoleone, 30 - MILANO 


IGANOLA, sit Ds doc TAPPETI VERI peuta CHINA 


tezza m. 3, profondi 


AUTOARMONIUM, KASTNER. 2: ||| TAPPETI. VERI pera PERSIA 


è aîtoxza m. 1,70, profondità m. 0,80. 
AUTOPIANI KASTNER tv gpogelli IMPORTAZIONE DIRETTA 


cop 1 miellori perfozionamenti. Mobilo in stilo. Nuov! miodelli della stess 


PIANOFORTI "KAPSw A CODA E VERTICALI. 
PIANOFORTI KRAUSS - HUGEL - ROSENTHAL. 


Inorociati, ottimi, garantiti è modell eleganti: prozzi e condizioni di favore. GARANZIA 


Rivolgersi alla Ditta COLLINO ALESSANDRO - Via degli Alani, 27-29 - FIRENZE 7 da — D’AUTENTICITÀ 


PREZZI SEGNATI 
cx) INDICAZIONI PRECISE 
del Dott. ALFONSO MILANI #5 5 Masi DEL PAESE D'ORIGINE 
La migliore perchè Ni 


INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA 


Chiederla nei principali Negozi 
Soc. An. Dott A. MILANI e C. - 


Verona 


ouSeg [91 ocuvix 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 


— VOSTRO MARITO 
SOFFRE i 
D'INDIGESTIONE? 


Non vi è niente che disturbi di più la pace dome- 
stica che un attacco d’ indigestione e nientethe possa 
farlo sparire così presto come la Magnesia Bisurata, 
Se vostro marito sofire di disturbi digestivi qual 
siano, di dispepsia, flatulenze o gonfiori non lo sgri 
date e neppure compiangetelo, ma aiutatelo sempli- 
cemente col fargli trovare della Magnesia Bisurata a 

ortata di mano dopo ciascun pasto. La Magnesia 

isurata, che si trova in vendita presso tutti i. Far- 
È n rimedio pronto, sicuro ed innocuo, | 
rescrivono, gli ospedali l'usano e dà ogni 
dn gg migliaia di persone. Neutralizzando 
acido nocivo nello stomaco, la Magnesia Bisurata 
impedisce la fermentazione del cibo togliendo così la 
causa dell'indigestione ed eliminando qualsiasi di- 
sturbo digestivo come pure i dolori conseguenti. 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglese delle capigliaturo e eg: 
Restituisce ai capelli grigî il color prtmiivo 
della gioventù, ri 
scimento e la 


DENTIFRIGI 
VANZETTI 


TANTINI 
VERONA 


L'OMINO-PASTA-POLVERE | resin na celti sore 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI che Lav seria 


con L' DANNEGGIARE 


”EXGELSIOR,, 


la meravigliosa, innocua Lozione Risto- 
ra rice di Singer Junior, ridà il colore 
na'uralo ai capelli, senza macchine, 


Prezzo L. 1).— Ve I dal Protumliori 
” (ll LUX viene fabbricato dalla stessa casa dei rinomato. 
Profumeria SINGER, Milano, Gorla Primo SAPONE SUNLIGHT). 


DIA pelle, ed # facile l'applicazione. 
La bottiglia, franca di porto, t,. 1:2.— antie. 
Dap01ito in Torino: Farm. del Dott. B@GIn, Via Berthollet, 14. 


Duo rimedi di fama mondiale 


& IPERBIOTINA]| |W=- (3 Gta 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi = oe Dia più gio i 1950. 


Prodotto Opoterapico - Inscritto nella Farmae pea n 23) S CANI D'OGNI RAZZA 
5 guardia, difesa 


ELITE II 

FERRO MALESCI è so più pe po 
Casa n done colle più ampie 

se in tutto 1 le at tisi mondo. 


x a È PAOLO VIGNOLI 
il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. CASELLA POSTALE 450 - GENOVA Ro Son Attinte dal prezzi in tette lo 
GUACISC0 l'ANEMIA FIGONANdO bENESSOrO 6 Saluto È —___ _————_—_ _———T — e = Îiaguo Lire 10.-, Nuovo, cata 


cere em vere || PASTINE GLUTINATE puma SOSG rane 
PAS PST 


Comm.( i atene) INE (sostanze azotate) 250/, conforme D.M.17 agosto 19 8 N.19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BoLogna | PARIGI, di LORENZO VIANI. Dieci Lire. 
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